
Indennità tornello. Per i dipendenti
della presidenza del Consiglio dei
ministri si prospetta una bella novi-
tà: se accettano di lavorare 2 ore in
più a settimana passando da 36 a
38 ore, avranno quella che i tecnici
chiamano «stabilizzazione del sala-
rio accessorio». Significa che la loro
busta paga diventa più pesante «da
un minimo di 350 euro a un massi-
mo di 900, 600 in media», afferma
il leader di Fp-Cgil Carlo Podda.
Unasommachenelpassato contrat-
to era appunto accessoria, quindi
variabile e da contrattare, e con il
nuovo diventa «stabile», «trasferita
cioè sui minimi tabellari. Quindi
senza alcuna valutazione sulla pro-
duttività». Il dipendente può sce-
gliere di dire di no all’aumento del-
l’orario:ma chi rinuncia a 600 euro
inmedia se c’è da lavorare24minu-
ti inpiùal giornoper5giorni a setti-
mana?

I tremila interessati possono ral-
legrarsi, in tempi di crisi sono prati-
camente gli unici a vedere un au-

mento di queste dimensioni. Ancora
più allegri di fronte al fatto che a pro-
porre il benefit - si pensi che i colleghi
ministeriali si devono accontentare
di 70 euro lordi - non sono i soliti sin-
dacati,ma ilministro Renato Brunet-
ta. Paladino del rigore, del merito e
dellaproduttività, ilministrosorpren-
de con la sua direttiva, inviata al-
l’Aran nei giorni scorsi, contenente
l’atto di indirizzo per il rinnovo del
contratto del personale non dirigen-
te della Presidenza del Consiglio dei
ministri. E del suo Dipartimento che
ne fa parte. Pensare che solo qualche
settimana fa ilministro si faceva foto-
grafare sorridente davanti ai tornelli
«antifannullone» apposti a Palazzo
Chigi, mentre il premier scommette-
va sul fallimento dei bar della zona.
Che vogliano ora farsi perdonare con

un’indennità tornello?.
La lettura di Fp-Cgil viene conte-

statadalMinisteroconunanotadif-
fusa in serata. Primo: gli incrementi
sono pari al 4,85%, gli stessi delle
altre categorie. Secondo: si «stabi-
lizzano», per i lavoratori che accet-
teranno l’aumento di orario, retri-
buzioni già riconosciute dal vec-
chio integrativo «firmatoanchedal-
laCgil».Nientedinuovo. «L’aumen-
to per gli altri contratti è del 3,2% -
controbatte Podda -, inoltre la
Fp-Cgil contestò quell’integrativo
che aveva una grossa differenza
conquanto siprofila: il dirigentepo-
teva di chiamare il dipendente da
casa per 7-15 ore extra al mese, era
unapossibilità, si poteva fare se ser-
viva.Ora l’indennità sidàa tutti per-
ché, un contratto vale per tutti».❖
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Visibilità ai precari e diritto di
parola ai lavoratori pubblici sul con-
tratto omeglio, sul protocollo che sta
a base dei rinnovi. La Fp-Cgil, che a
differenza di Cisl, Uil, Ugl e Confsal
contesta fortemente l’accordo, ha av-
viato una raccolta di firme per poter
fare il referendum. «È un normale
strumento di democrazia - dice il se-
gretario Carlo Podda - ed è a disposi-
zione tanto di chi è d’accordo quanto
deicontrari». Lacampagnahaper slo-
gan «Diritto di parola», passerà per i

13milaposti di lavoropubblici dove i
militanti Cgil raccoglieranno le fir-
me, con gli estremi di undocumento,
per evitare che qualcuno gridi al «ta-
rocco». L’obiettivo è ambizioso, en-
tro l’anno si punta a 600mila firme, il
doppio degli iscritti a Fp-Cgil, un ter-
zodellaplatea interessataalprotocol-
lo. Ancora più ambizioso, considera-
to che si tratta di una moltitudine, è
l’obiettivodi renderevisibili i precari.
A luglio 56.281 (tanti ne conta un
rapporto della ragioneria dello Sta-
to) saranno licenziati. Diventeranno
120mila nel 2010. «In 38mila - spie-
gaPodda -con laprecedentenormati-
vaavrebberoavuto lapossibilitàdies-
sere assunti tramite concorso». non è
più cosi. Dai prossimi giorni saranno
riconoscibili da adesivi e spillette che
Fp invita ad indossare. Qualcuna ha
un codice a barre con la data di sca-
denza del contratto, altre ricalcano
uno slogan caro alla Cgil «Io lavoro,
tu licenzi».
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p Novità Per i dipendenti della presidenza del Consiglio

p Orario Due ore in più a settimana, fino a 900 euro in più in busta

P
Il piano di salvataggio messo a punto dalla Confederazione Svizzera per Ubs sarà di-

scussooggidaisoci,riunitiaLucernaperl'assembleastraordinariaconvocatadalconsigliodi
amministrazione. È quanto prevede l'ordine del giorno nell'unico punto in discussione, dopo
una informativa del presidente Peter Kurer sulla revisione del sistema remunerativo Ubs.

Dopo i tornelli, per i dipenden-
ti di Palazzo Chigi arriva un
bel contratto: per due ore in
più a settimana si può guada-
gnare fino a 900 euro. Il mini-
stero: sono gli stessi aumenti
degli altri settori

Una manifestazione dei dipendenti del pubblico impiego, a Roma

Una spilla per farsi
rinoscere: a luglio
56 mila senza lavoro

Telecome la rete: impegni insufficienti
L’Autorità chiede garanzie sulla vigilanza
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L’ultimadi Brunetta:
l’indennità tornello

«Diritto di parola»
gli statali Cgil
raccolgono
600mila firme

Precari

Gli impegni presentati da Te-
lecom Italia sulla rete sono ritenuti
dall’Autorità per le tlc «ancora non
sufficienti». Lo riferisce una nota
dell'organismo regolatore, che «ha
invitato Telecom a introdurre inte-
grazioni, modifiche e precisazioni
al finedigarantireappienounsigni-
ficativo e strutturale progresso nel-

le condizioni concorrenziali dei
mercati dell'accesso alla rete fissa e
aquelli collegati». Leareenellequa-
li l'Agcom chiede integrazioni so-
no, tra le altre, l'organodi vigilanza
e le reti di nuova generazione.
L'Autorità prenderà una decisio-

ne definitiva il prossimo 11 dicem-
bre.Nel frattempo, il 2 dicembre, si

riunirà il cda del gruppo telefonico
che potrà così valutare le nuove ri-
chieste, tredici, arrivate dall'
Agcom: si va dalla governance alla
retedinuovagenerazione, finoalle
garanzie della separazione. Sulla
governance il Consiglio dell'Agcom
harivendicatopienavoce in capito-
lo sul regolamento che presiede al

funzionamento del Board di sorve-
glianza che dovrà essere assistito
da staff e budget adeguati.
Inoltreduenuovi organi, che ini-

zieranno a funzionare da subito,
hanno fatto la loro comparsa.
L'Ota, ossia un organo preposto al-
la soluzione delle controversie tra
Telecom Italia e gli operatori mu-
tuato dall'esperienza inglese, e il
Comitato Ngn, presieduto dall'Au-
toritàe compostodaoperatori eTe-
lecom, che sarà chiamato a formu-
lare i piani per la transizione e lo
sviluppo della nuova rete da sotto-
porre alla stessa Autorità.❖
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